
U
n momento storico per i
professionisti del nostro
territorio, un segnale di
grande apertura nei

confronti della nostra categoria.
Ritengo di dover definire così
l’istituzione di un nuovo punto
Inps presso la sede dell’Ordine, il
primo a Catania e in assoluto in
tutto il territorio regionale. Negli

ultimi mesi abbiamo intensificato il rapporto di sinergia
con l’Istituto, culminato proprio in questo protocollo d’inte-
sa per la costituzione dello sportello, che ho avuto l’onore
di siglare congiuntamente al direttore dell’Inps Sicilia
Maria Sandra Petrotta, alla presenza del direttore provin-
ciale Carmelo Sciuto e dei funzionari coinvolti, e per l’Od-
cec, del segretario Andrea Aiello, del consigliere e dele-
gato Area Lavoro Marcello Murabito, della presidente
della Commissione Lavoro Lorena Raspanti.
L’iniziativa – sottoscritta anche dall’Ordine provinciale dei
Consulenti del Lavoro – consente ai lavoratori autonomi e
alle aziende con dipendenti di fruire di alcuni servizi, tra i
quali il rilascio del Pin e della certificazione previdenziale.
Ma soprattutto permetterà agli intermediari abilitati di otte-
nere, previo appuntamento, la consulenza professionaliz-
zata del personale della sede provinciale Inps. Nella fase
sperimentale il servizio sarà assicurato con cadenza quin-
dicinale, nelle ore pomeridiane, secondo un calendario
concordato.
In un momento in cui la telematizzazione implica la chiu-
sura o la riduzione di alcuni uffici, l’investimento in questo

nuovo punto rappre-
senta la volontà
coraggiosa di
confidare nel suc-
cesso di progetti
comuni e con-
divisi a servi-
zio del territo-
rio e dell’intera
società. Gestire
le dinamiche è di certo oneroso, ma crediamo fermamen-
te in questo progetto, con la stessa fiducia espressa dal-
l’Inps per bocca del suo direttore regionale, che ha voluto
essere personalmente presente all’incontro. 
La dott.ssa Petrotta ha affermato che tale iniziativa si inse-
risce a pieno titolo nel più ampio quadro di attività poste in
essere dall’Inps, in sinergia con Amministrazioni ed Enti
pubblici, allo scopo di assicurare la fruibilità dei servizi
secondo una logica di prossimità all’utenza. 
Un esempio virtuoso quindi da poter proporre alle altre
provincie siciliane, e che ha catturato l’attenzione dei
vertici nazionali Inps come modello da esportare in altre
regioni della penisola. 
A Roma e Napoli, ad esempio,  l’esperienza è già stata
avviata ma è attualmente sospesa.
Il Punto Inps rappresenta certamente per il nostro Ordine un
importante e significativo traguardo raggiunto e, nello stes-
so tempo, un’occasione dalla quale ripartire verso ulteriori
obiettivi e percorsi professionali da intraprendere in collabo-
razione con l’Istituto. In altre parole nuovi passi da compiere
in direzione dello sviluppo del nostro territorio.

Istituito Punto INPS
nella sede dell’Ordine

Per la prima volta in Sicilia una consulenza professionalizzata
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I
n un momento in cui si sente parlare solo di crisi delle impre-
se, di aumento della disoccupazione, di crescita della pover-
tà e per noi commercialisti di stress da adempimenti fiscali,

proroghe scellerate dell’ultimo minuto e sicuramente annichiliti
dalle incertezze di un ordinamento tributario folle che non ha
eguali in tutto il mondo, la nostra categoria deve trovare la forza
di guardare oltre per assumere un ruolo centrale per il rilancio
di una economia sana che tenga anche conto anche delle
caratteristiche di sviluppo del territorio.
In questo senso noi commerciasti dobbiamo avere la capacità
di stimolare la nascita di nuove imprese propense ad investire
sulla valorizzazione delle risorse tipiche del territorio ove le stes-
se opereranno. Commercialisti incubatori d’impresa, questa
deve essere l’ottica nella quale dobbiamo ragionare, sfruttare la
conoscenza e le caratteristiche del nostro territorio per indiriz-
zare i nuovi investimenti.
La nostra assistenza qualificata può diventare di estremo inte-
resse anche per la creazione di network di Business Angels
che in luogo di un sistema bancario ormai asfittico nei confronti
delle nuove iniziative, diventi lo strumento di finanziamento
delle nuove imprese. I commercialisti possono garantire ai
nuovi investitori una consulenza che aiuti gli stessi a far nascere
delle imprese non più gestite da imprenditori “self made”, ma

che sin dalla predisposizione del business plan iniziale tengano
conto di tutte le funzioni determinanti per lo sviluppo dell’inizia-
tiva. Non più imprenditori, accentratori, caratterizzati da com-
petenze produttive e commerciali con tecnologia labour inten-

sive e creatori di imprese marginali spesso arretrate ed ineffi-
ciente con unico obiettivo la sopravvivenza ad ogni costo, ma
imprenditori capaci di creare imprese più strutturate proiettate
alle nuove logiche di mercato, creatori di imprese che in breve
tempo possano diventare vere e proprie eccellenze del territo-
rio pronte a competere anche fuori dai confini nazionali.
Imprese che siano organizzate con adeguati sistemi di control-
lo di gestione, ove le scelte imprenditoriali siano frutto non del-
l’intuito o della necessità, ma di una pianificazione di medio e
lungo periodo. Imprese ove le risorse umane siano apprezzate
e valorizzate, collocando figure specializzate a ricoprire i ruoli di
buyer, di sales manager e soprattutto ove sia riconosciuto un
ruolo centrale alla gestione e pianificazione finanziaria.
Per il reperimento delle risorse finanziarie necessarie per le
nuove iniziative o per il rilancio di imprese in grado di compete-
re sul mercato magari attraverso un’adeguata ristrutturazione e
riorganizzazione, un grande sostegno potrebbe venire da parte
dei Business Angels che oggi ricoprono un ruolo sempre più
importante nell’ambito del finanziamento delle iniziative impren-
ditoriali. Va ricordato che i Business Angels hanno origine negli
Stati Uniti a fine '800 quando alcuni personaggi particolarmente
propensi al rischio, finanziavano gli spettacoli di Broadway. Nel
tempo hanno esteso il loro ambito di intervento ad altre tipologie
di attività imprenditoriali, tanto da essere considerati, nel 1933
“investitori accreditati”. In Italia la prima associazione di Busi-
ness Angel denominata “IBAN” si è costituita nel 1999, seppur
delle operazioni d'investimento informale c'erano già prima del
1999. Va ricordato che i Business Angel sono perlopiù ex titolari

di impresa, managers in attività o in pensione, che dispongono
di mezzi finanziari (anche limitati), di una buona rete di cono-
scenze, di una solida capacità gestionale e di un buon baga-
glio di esperienze. Hanno il gusto di gestire un business, il desi-
derio di acquisire una partecipazione in aziende con alto poten-
ziale di sviluppo e l’interesse a monetizzare una significativa
plusvalenza al momento dell’uscita; l’obiettivo dei Business
Angels è quello di contribuire alla riuscita economica di
un’azienda ed alla creazione di nuova occupazione che nel
nostro caso coincide anche con lo sviluppo e la valorizzazione
delle risorse del territorio. 
I soggetti promotori e attori del network locale sono nella prassi
nazionale persone fisiche, come i Business Angels, particolar-
mente attivi nella zona e/o impegnati in associazioni o enti loca-
li, le società di consulenza, gli studi di commercialisti, gli enti e/o
organizzazioni come le Camere di Commercio, i Business Inno-
vation Centre (BIC), le associazioni industriali,  ecc. Ecco che in
tal senso noi quali commercialisti incubatori d’impresa possia-
mo assumere un ruolo rilevante sul territorio favorendo l’orga-
nizzazione in club o in rete dei Business Angels che, nostro tra-
mite, potranno incontrare imprenditori alla ricerca di capitale.
Mi piace pensare al futuro della nostra professione in manie-
ra dinamica, come “Angels Consultants” per gli imprenditori,

per il rilancio della nostra
economia, per lo svi-
luppo dei nostri territo-
ri, per esercitare quel
ruolo sociale che ci
appartiene contri-
buendo a realizzare
un paese migliore
per i nostri
figli.

COMMERCIALISTI E BUSINESS ANGELS
PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA 
E DEL TERRITORIO di Maurizio Stella 

Sviluppo
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Fisco&Lavoro

Che il mercato del lavoro in Italia abbia
bisogno di misure legislative urgenti, lo
dimostrano le recenti novità introdotte con
la legge 78/2014, che rappresenta il
primo intervento sul Jobs Act, e la legge
66/2014 che ufficializza le «80euro in
busta paga» annunciate dal primo mini-
stro Renzi. Quali sono le novità che
andranno a incidere nella vita dei lavora-
tori? Possono questi interventi rilanciare
concretamente l’economia italiana? Le
possibili risposte nelle ultime settimane
sono al centro del dibattito pubblico e
della cronaca politica, a cui i professioni-
sti siciliani, dal proprio canto, intendono
contribuire con un’analisi delle criticità da
risolvere e delle opportunità da sfruttare.
Catania ha ospitato un’importante giorna-
ta di studi organizzata dall’Ordine etneo
dei Commercialisti, in collaborazione con
gli Ordini di Palermo, Messina, Siracusa,
Gela e Barcellona Pozzo di Gotto. «L’atti-
vità di aggregazione professionale che
stiamo promuovendo – ha spiegato il pre-
sidente dell’Odcec Ct Sebastiano Truglio
– oggi più che mai dimostra la sua validi-

tà. Tematiche attuali, complesse e delica-
te come quelle del mercato del lavoro
sono sviluppate più efficacemente se
condivise da un bacino più ampio di pro-
fessionisti. I sei Ordini siciliani presenti
vantano all’attivo un nutrito numeri di col-
leghi referenti del Gruppo nazionale Area
Lavoro. Un modello di sinergia forte e
autorevole che ci consente di dialogare
più da vicino con i vertici delle istituzioni».
Tra i relatori dell’incontro anche il dirigen-
te generale per l’Attività ispettiva presso il
ministero del Lavoro Danilo Papa, e il
componente del Centro Studi Attività
ispettiva dello stesso ministero Temisto-
cle Bussino. «Semplificazione e raziona-
lizzazione del sistema sono i principi car-
dine della riforma – ha affermato la presi-
dente della Commissione Lavoro dell’Od-
cec Catania Lorena Raspanti – ma i primi
interventi “straordinari e urgenti” emanati
non presentano le attese semplificazioni.
Un disegno più ampio d’interventi pro-
spetta un nuovo e unitario Codice del
lavoro, la cui realizzazione non può che
essere il frutto di un necessario contributo

da parte di tutte le forze sociali coinvolte.
Governo, imprese, professionisti, e rap-
presentanti dei lavoratori: l’apporto di cia-
scuno è imprescindibile per un progetto
di riforma di così grande portata e impatto
sociale». «Attualmente il diritto del lavoro
conta migliaia di norme, a volte non coor-
dinate tra loro e ridondanti – ha aggiunto il
consigliere dell’Odcec Ct delegato
all’Area Lavoro Marcello Murabito, che
ha moderato l’incontro – il peso dei loro
vincoli burocratici costituisce un ostacolo
per gli investitori esteri. I nuovi provvedi-
menti quindi sono chiamati a essere sem-
plificati nell’ottica di una lettura globaliz-
zata. Auspichiamo un contatto trasparen-
te tra lavoratori, soprattutto i giovani, e
lavoro. Per altri versi, le leggi in sé non
possono essere sufficienti a creare posti
di lavoro ma vanno coniugate con politi-
che fattive di investimento, sia nel pubbli-
co che nel privato. Queste sinergie pos-
sono innescare ripresa e crescita». Al
convegno sono intervenuti inoltre: Gian-
piero Gogliettino, referente del Gruppo
Odcec Area Lavoro dei rapporti con
l’Aniv - Associazione professionale fun-
zionari ispettivi pubblici, e il vicepresiden-
te nazionale Aniv Giancarlo Sponchia.
Infine, nell’ambito della tavola rotonda, i
referenti delle Commissioni Lavoro degli
Ordini intervenuti hanno ripreso alcuni
aspetti critici delle tematiche trattate con
approfondimenti su contratto a termine e
apprendistato, che saranno oggetto di un
documento di sintesi da proporre alle isti-
tuzioni e agli organi politici.

Incontro organizzato con gli Ordini di Palermo, Messina, Siracusa, Gela e Barcellona P. G.

PRIMI INTERVENTI SUL JOBS ACT: L’ANALISI DEI PROFESSIONISTI
«QUESTE LE CRITICITÀSU APPRENDISTATO E CONTRATTO A TERMINE»

da sx: G. Gogliettino, L. Raspanti, M. Murabito, T. Bussino, S. Truglio

Facendo sua l’istanza presentata dalla delegazione della
Commissione Congiunta composta dagli ordini professionali
etnei di Commercialisti, Architetti, Ingegneri, Agronomi e da
Confindustria Catania, l’assessorato regionale alle Attività pro-
duttive guidato da Linda Vancheri ha comunicato alle imprese
siciliane assegnatarie di contributi comunitari che per la certi-
ficazione dei propri bilanci potranno rivolgersi anche a un revi-
sore legale dei conti. Un punto a favore delle categorie inte-
ressate visto che, fino ad oggi, la normativa (art.5 della L.R. 21
agosto 2007, n. 20, modificato dall’art. 119 della L.R.12 mag-
gio 2010 n. 11) attribuiva i compiti di certificazione esclusiva-
mente alle società autorizzate e iscritte all’Albo previsto dal
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 escludendo così i
tanti professionisti (tra questi i commercialisti) che esercitano
ordinariamente la funzione di revisore. L’obbligo della certifi-
cazione del bilancio d’esercizio, si estende alle società di
capitali e alle società cooperative che presentano richiesta di

contributi a valere sul PO FESR 2007/2013, di importo supe-
riore a 500mila euro e coinvolge l’arco temporale che va dal-
l'esercizio in cui le istanze risultano accolte fino all’esercizio
finanziario relativo all’erogazione del saldo. L’istituzione del
Registro dei revisori legali presso il Ministero dell’Economia
introdotta dal D.M. 20 giugno 2012, n. 144 ha infatti superato
il disposto del D.Lgs n.88/1992, richiamato dalla L.R. 20/2007,
rendendo di fatto inapplicabile la norma precedente ma
lasciava un vuoto normativo, oggi risolto dall’Assessorato
regionale: la proposta è stata avanzata in occasione dell’in-
contro dello scorso 6 maggio tra i delegati e l’assessore Van-
cheri - per il nostro ODCEC era presente il consigliere Seba-
stiano Impallomeni - nato dall’esigenza di mettere sul tavolo
proposte e linee guida pratiche per scongiurare il disimpegno
delle somme del PO FESR, con conseguente danno per le
imprese beneficiarie, e nel contempo di aprire una nuova
opportunità per i professionisti iscritti al Registro.

ATTIVITà PRODUTTIVE, SUI FONDI PO FESR 
CERTIFICAzIONE DEI BILANCI ANChE AI REVISORI LEGALI

Incontro tra assessore regionale Vancheri e Commissione Congiunta Ordini e Confindustria CT
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BILANCIO CONSUNTIVO 2013

CRISI E CONTINUITÀ AzIENDALE 

STRUMENTI “SALVAVITA” 

PER EVITARE IL FALLIMENTO

Dematerializzazione fiscale: 
dal 6 giugno fatture per le P.A. 

sono in digitale

«RISPARMI PER 1,6 MILIARDI 
DI EURO ANNUI»

Seminario formativo promosso 

dall’Ordine dei Commercialisti etnei

Dal 6 giugno Ministeri, Agenzie fiscali ed Enti nazionali di
previdenza e assistenza non possono più accettare fat-
ture emesse o trasmesse in forma cartacea. «La nostra
categoria è chiamata a farsi trovare pronta per fare la
sua parte – ha affermato il presidente dell’Ordine etneo –
all’interno di un processo di evoluzione professionale ma
anche culturale e sociale, che spinge ad accelerare l’in-
formatizzazione all’interno dei nostri studi. Dal prossimo
31 marzo 2015 l’obbligo di trasmissione della fattura
elettronica si estenderà anche agli Enti locali».  

Con la legge 134/2012, sono stati modificati gli strumenti per
la soluzione negoziale della crisi d’impresa previsti dalla
Legge fallimentare: il piano attestato di risanamento; gli accor-
di di ristrutturazione dei debiti; il nuovo concordato preventivo
e in particolare il concordato con continuità, seguendo una
ratio ben precisa: emanare per il sistema produttivo del Paese
disposizioni per favorire la crescita, lo sviluppo e la competiti-
vità nei settori delle infrastrutture, dell’edilizia e dei trasporti,
nell’attuale situazione di crisi internazionale. 

ASSEMBLEA DEGLI SCRITTI

Innovazione, aggregazione, confronto e formazione:
queste le linee guida del percorso svolto dall’Ordine dei dot-
tori commercialisti e degli esperti contabili (Odcec) di Catania
nell’ultimo anno di attività. Punti chiave emersi nel corso del-
l’Assemblea generale degli iscritti per l’approvazione del con-
suntivo 2013: al tavolo dei relatori il presidente Sebastiano
Truglio, il vicepresidente Mario Indelicato, il segretario Andrea
Aiello, il tesoriere Giuseppe Grillo e il presidente del Collegio
dei Revisori Salvatore Mammana.

PER APPROVAzIONE

LA PAROLA 
A RENATO
PORTALE

«Le novità dell’Iva 2014 segnano il
nuovo corso del diritto europeo: stiamo
assistendo infatti a un costante passag-
gio dalla Civil Law alla Common Law».
Questo il fulcro dell’analisi di Renato Por-
tale, tra i massimi esperti italiani in mate-
ria di Iva, delineata durante il convegno
che l’Odcec catanese ha organizzato
durante la giornata del 16 maggio 2014.
«L’ordinamento giuridico della Common
Law – ha spiegato Portale – è basato sui
precedenti giurisprudenziali più che sui
codici o, in generale, su leggi e altri atti
normativi emanati da organi politici. Si
contrappone alla Civil Law, sistema inve-
ce che segue le regole della mancanza
di codificazioni generali e della giuri-
sprudenza come principale fonte del
diritto con ridotto intervento del diritto
legislativo. Le più recenti sentenze della
Corte di Giustizia e Cassazione rivelano

questa modifica sostanziale nel vedere
le imposte». Originario di Randazzo, stu-
dente all’Università di Catania, oggi
Renato Portale è ampiamente conosciu-
to dal mondo dei professionisti italiani
per la pubblicazione, da oltre vent’anni,
di manuali e testi basilari per la formazio-
ne dei commercialisti. Come sottolineato
dal consigliere Odcec Giorgio San-
giorgio – che ha introdotto la relazione
di Portale dopo i saluti del presidente
Sebastiano Truglio – «Le novità in arrivo
in materia di Iva sono accomunate dal-
l’intento di semplificare gli adempimenti,
soprattutto a carico delle imprese». «A
seguito sempre delle sentenze della
Corte – ha concluso Portale – ci sarà uno
sportello unico principalmente per il
commercio elettronico dei servizi, per la
telefonia, adeguamenti sul V.I.E.S., e
altre semplificazioni».

LE NOVITÀ IVA 2014


